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1Art. PRESUPPOSTO DELL’IRPEF c. 1

ð

• �In sede di rettifica o di accertamento d’ufficio sono imputati al contribuente i redditi di cui 
appaiono titolari altri soggetti quando sia dimostrato, anche sulla base di presunzioni gravi, 
precise e concordanti, che egli ne è l’effettivo possessore per interposta persona.

• �Il contribuente può comunque richiedere un parere all’amministrazione in ordine all’appli-
cazione della rettifica al caso concreto, secondo quanto previsto dallo Statuto dei diritti del 
contribuente.

ð

• �Le persone interposte, che provino di aver pagato imposte in relazione a redditi successiva-
mente imputati ad altro contribuente, possono chiederne il rimborso.

• �L’amministrazione procede al rimborso dopo che l’accertamento, nei confronti del soggetto 
interponente, è divenuto definitivo ed in misura non superiore all’imposta effettivamente 
percepita a seguito di tale accertamento.

POSSESSO
DEL REDDITO

PER  
INTERPOSTA

PERSONA
Art. 37, 

cc. 3, 4 e 5 
D.P.R. 

29.09.1973, 
n. 600

1. �Presupposto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche è il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti 
nelle categorie indicate nell’art. 6.

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTACapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 1

R
at

i1
53

0

P re s u p p o s t o 
d e l l ’ i m p o s t a 
sul reddito delle 
persone fisiche è 
il possesso dei 
seguenti redditi.

PRESUPPOSTO
DELL’IMPOSTA

ð Redditi di capitale

ð Redditi di lavoro dipendente

ð Redditi di lavoro autonomo

ð Redditi d’impresa

ð Redditi diversi

• In denaro
• In natura
Per la quantificazione dei redditi 
in natura si fa riferimento al valore 
normale (art. 9 Tuir).

ð

Redditi fondiarið ð

ð

ð

ð

ð

ð

Tavola

La materiale disponibilità ed il godimento di utili da parte di una persona 
fisica, che formalmente li attribuisce ad una persona giuridica, prele-
vandoli poi tramite un “conto soci”, fa sussistere in capo alla persona 
fisica stessa il presupposto dell’imposta.

Intestazione
fittizia del reddito

Prassi e giurisprudenza

Tribunale di Trieste, 
sez. penale, 
sent. 30.04.1991, n. 107.

Attribuzione ai soci di una società di capitali a ristretta compagine 
societaria dei redditi accertati in capo alla società stessa.

Cass., sez. tributaria , 
sent. 29.10.2008, n. 25939

Proventi illeciti

• �Nelle categorie di reddito di cui all’art. 6, c. 1, del Tuir, se in esse 
classificabili, devono intendersi ricompresi anche i proventi derivanti 
da atti, fatti ed attività qualificabili come illecito civile, penale o am-
ministrativo, se non già sottoposti a sequestro o confisca penali (art. 
14, c. 4, L. 24.12.1993, n. 537).

• �Qualora i proventi illeciti non siano classificabili nelle altre categorie 
di cui all’art. 6, c. 1, i medesimi vengono inquadrati, anche ai fini della 
loro determinazione, nella categoria dei redditi diversi.

Circ. Ag. Entrate 
4.08.2006, n. 28/E, p. 43
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CODICE
CIVILE

Art. 
43 
c.c.

Residenzað ð La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora abituale. ð

Domicilio Il domicilio di una persona è nel luogo in cui essa ha stabilito la sede 
principale dei suoi affari e interessi.ð ð ð

ð ð
RESIDENZA

FISCALE
Persone fisiche

Art. 2 Tuir

•	Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le persone che, alterna-
tivamente, per la maggior parte del periodo d’imposta, considerando anche le 
frazioni di giorno:
. . hanno la residenza ai sensi del Codice civile;
. . hanno il domicilio nel territorio dello Stato ovvero
. . sono ivi presenti. 

•	Salvo prova contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la 
maggior parte del periodo di imposta nelle anagrafi della popolazione residente.

•	Si considerano altresì residenti, salvo prova contraria, i cittadini italiani cancellati 
dalle anagrafi della popolazione residente e trasferiti in Stati o territori diversi 
da quelli individuati con decreto del Ministro dell’Economia (black list).

DOMICILIO
FISCALE

Art. 58
D.P.R. 

600/1973

Persone fisiche
residenti in Italiað ð Il domicilio fiscale coincide con la residenza anagrafica.

•	Hanno il domicilio fiscale:
. . �nel Comune in cui è prodotto il reddito;
. . �se il reddito è prodotto in più Comuni, in quello in cui si è prodotto il reddito più 
elevato.

•	I cittadini italiani, che risiedono all’estero in forza di un rapporto di servizio con 
la pubblica amministrazione, nonché quelli considerati residenti ai sensi dell’art. 
2, c. 2-bis Tuir (cittadini cancellati dall’Aire e trasferiti all’estero) hanno il domi-
cilio fiscale nel comune di ultima residenza nello Stato.

Persone fisiche
non residenti 
in Italia

ð ð

2Art. SOGGETTI PASSIVI IRPEF cc. 1/2-bis

SOGGETTI PASSIVICapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 2

1. ��Soggetti passivi dell’imposta sono le persone fisiche, 
residenti e non residenti nel territorio dello Stato.

2. ��Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti 
le persone che per la maggior parte del periodo d’im-
posta, considerando anche le frazioni di giorno, hanno 
la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio 
nel territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti. Ai 
fini dell’applicazione della presente disposizione, per 
domicilio si intende il luogo in cui si sviluppano, in 
via principale, le relazioni personali e familiari della 
persona. Salvo prova contraria, si presumono altresì 
residenti le persone iscritte per la maggior parte del 
periodo di imposta nelle anagrafi della popolazione 
residente.(1)

2-bis	� Si considerano altresì residenti, salvo prova con-
traria, i cittadini italiani cancellati dalle anagrafi 
della popolazione residente e trasferiti in Stati o 
territori diversi da quelli individuati con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

(1)Così sostituito dall’art. 1, c. 1, D.Lgs. 27.12.2023, n. 209, 
a decorrere dal 29.12.2023, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 63, c. 1, del D.Lgs. 209/2023, con applicazione 
a decorrere dal 1.01.2024, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 7, c. 1, D.Lgs. 209/2023.
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ð

ð

•	Ai fini delle imposte sui redditi, si considerano residenti in Italia le persone che per la maggior parte del perio-
do di imposta, considerando anche le frazioni di giorno:

RESIDENZA 
IN 

ITALIA
Art. 2, c. 2 Tuir

•	Salvo prova contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la maggior parte del periodo di 
imposta nelle anagrafi della popolazione residente.

Anagrafe
italiani

all’estero
e paradisi

fiscali

Art. 2,  
c. 2-bis

Tuir

•	�Ai fini delle imposte dirette si considerano residenti in Italia, salvo prova contraria, anche i cit-
tadini italiani cancellati dalle anagrafi della popolazione residente e trasferiti in Stati o territori 
diversi da quelli individuati con decreto ministeriale.

•	�Il decreto conterrà una “white list” all’interno della quale gli Stati e territori individuati non 
fanno scattare la presunzione di residenza in Italia. Fino al periodo d’imposta di pubblicazione 
del decreto, si deve fare riferimento all’elenco contenuto nel D.M. 4.05.1999 che individua, al 
contrario, la cosiddetta “black list”.

•	Dal 2024 non è più inclusa nella black list ex D.M. 4.05.1999 la Svizzera.
In tal caso i cittadini italiani avrebbero il domicilio fiscale nel Comune di ultima residenza in 
Italia.

. . hanno la residenza ai sensi del codice civile;

. . hanno in Italia il domicilio;

. . sono presenti in Italia.
Requisiti alternativi

ð

CONVENZIONI 
CONTRO

LE DOPPIE 
IMPOSIZIONI

•	In via prioritaria, l’individuazione della residenza risulta dalle convenzioni contro le doppie imposizioni, in 
quanto prevalenti sul diritto interno. Solo in assenza di queste ultime valgono i principi interni dei Paesi di ri-
ferimento.

•	Tuttavia, in genere, le convenzioni rinviano alla normativa dei Paesi contraenti per individuare la residenza 
fiscale salvo il caso di conflitto di normative. Se, infatti, in base alle normative il soggetto risulti residente in 
entrambi i Paesi (o in nessuno dei due), si applicano i criteri delle convenzioni. L’art. 4 modello di Convenzione 
OCSE riconosce la residenza con i seguenti criteri gerarchici: abitazione permanente, centro degli interessi 
vitali, luogo di soggiorno abituale e nazionalità.

2Art. SOGGETTI PASSIVI IRPEF (segue) cc. 1/2-bis

RESIDENZA

•	In relazione al criterio della residenza, l’art. 1 D. Lgs. 209/2023 ha inserito nel testo normativo il richiamo al 
codice civile.

La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora abituale (art. 43 c.c.).
ð

DOMICILIO

•	Dal 1.01.2024, ai fini dell’applicazione della disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si sviluppano, 
in via principale, le relazioni personali e familiari della persona.

L’art. 1 D. Lgs. 209/2023 ha sostituito il criterio civilistico del domicilio con un criterio di natura sostanziale, 
mutuato dalla prassi internazionale e dalle convenzioni per evitare le doppie imposizioni, in cui il domicilio è il 
luogo in cui si sviluppano in via principale le relazioni personali e familiari del contribuente. In tal modo pre-
valgono gli interessi di natura personale e familiare rispetto a quelli economici (contenuti nell’art. 43 c.c., 
ossia sede principale degli affari e interessi).

•	Nella nozione di “relazioni personali e familiari” rientrano sia i rapporti tipici disciplinati dalle vigenti disposi-
zioni normative (come, ad esempio, il rapporto di coniugio o il rapporto di unione civile) sia le relazioni per-
sonali connotate da un carattere di stabilità che esprimono un radicamento con il territorio dello Stato 
(ad esempio, nel caso di coppie conviventi). Parimenti, può assumere rilievo la dimensione stabile dei rapporti 
sociali del contribuente nella misura in cui risulti da elementi certi, come ad esempio, l’iscrizione annuale a 
un circolo culturale e sportivo.

•	Al fine di valutare la configurazione del domicilio di una persona nel nostro Stato occorre, quindi, operare una 
verifica che tenga conto delle circostanze menzionate, non tralasciando, tuttavia, di considerare anche le condotte 
con le quali una persona manifesti con atti concreti la volontà di mantenere un legame effettivo con il territorio 
italiano. Si pensi, ad esempio, al caso di una persona che si iscrive nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero 
(“AIRE”) e inizia a lavorare all’estero, ma mantiene a propria disposizione, a qualunque titolo, una casa in Italia, 
lasciandovi attive le relative utenze, nella quale continua a rientrare nei fine settimana e dove trascorre alcuni 
periodi di astensione dal lavoro. Tali circostanze possono rappresentare elementi sintomatici del mantenimento 
di un legame stretto con il nostro Stato e potrebbero dar luogo alla configurazione del domicilio in Italia. 
Si tratta di valutazioni da condurre caso per caso, sulla base di elementi fattuali, tenuto conto della varietà di fat-
tispecie che possono concretamente verificarsi e della molteplicità degli elementi che, nelle differenti situazioni, 
possono essere presi in considerazione.

ð
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2Art. SOGGETTI PASSIVI IRPEF (segue) cc. 1/2-bis

ð
PRESENZA

FISICA

•	L’art. 1 D. Lgs. 209/2023 aggiunge il criterio della presenza fisica nel territorio dello Stato. 
•	Si tratta di un criterio oggettivo, il che richiede esclusivamente la presenza fisica di un soggetto nel 

territorio dello Stato italiano, a prescindere dalle motivazioni di tale presenza e senza che sia necessa-
ria la configurazione di alcuno degli altri criteri previsti dall’art. 2, c. 2 Tuir.

•	Tale criterio rileva in funzione del numero dei giorni nei quali la persona è fisicamente nel territorio italiano, 
tenendo conto della permanenza entro i confini nazionali per una qualunque frazione di giorno.
•	A titolo esemplificativo, si ipotizzi il caso del contribuente - non iscritto nell’anagrafe della popola-

zione residente e privo di residenza e di domicilio nel territorio dello Stato - che giunga in Italia alle 
ore 23:00 del 1.07.2024 (anno bisestile) per restare ininterrottamente nel territorio dello Stato fino 
alle ore 01:00 del giorno 31.12.2024.

•	Nell’esempio, anche i giorni 1.07 e 31.12.2024 sono considerati interamente, nonostante il con-
tribuente abbia trascorso nel territorio dello Stato una sola ora in ciascuna di queste giornate. Ne 
consegue che, avendo integrato il requisito della presenza fisica per 184 giorni, il contribuente è 
considerato fiscalmente residente in Italia per il 2024.

•	Resta inteso che, per escludere la residenza in Italia, sono valutate particolari situazioni in cui la 
presenza sul territorio dello Stato è meramente temporanea od occasionale, come può avvenire, ad 
esempio, in ipotesi di scalo aereo nel territorio nazionale dovuto a una coincidenza per recarsi in un 
Paese estero.

Avvitità 
da remoto 
dall’Italia

e
dall’estero

•	La permanenza in Italia del lavoratore in smart working per 183 (o 184, in caso di anno 
bisestile) giorni determina, di per sé, la residenza fiscale nel nostro Paese. 

•	Per quanto concerne lavoratori in smart working dall’estero integrano la residenza 
fiscale in Italia anche le persone fisiche che, pur lavorando in smart working da uno 
Stato estero, dove sono fisicamente presenti per 183 giorni l’anno (184 giorni se anno 
bisestile), soddisfino per la maggior parte del periodo d’imposta almeno uno degli 
altri 3 criteri di collegamento individuati dall’art. 2, c. 2 Tuir ossia mantengano la loro 
residenza civilistica o il loro domicilio in Italia, ovvero risultino iscritti nell’anagrafe 
della popolazione residente.

ð
ISCRIZIONE 

NELLE
ANAGRAFI

•	Il criterio di iscrizione all’anagrafe della popolazione residente resta quale criterio di collegamento 
rilevante ai fini della residenza fiscale.

•	Tuttavia, l’art. 1 D. Lgs. 209/2023 permette di mitigare, ai fini della residenza, il dato formale dell’i-
scrizione all’anagrafe della popolazione residente che non abbia un reale riscontro fattuale, modifi-
cando la presunzione assoluta in favore di una presunzione relativa che permetta al contribuente di 
fornire prova contraria rispetto a quanto stabilito ex lege, ossia che l’iscrizione anagrafica non corri-
sponde ad una residenza effettiva nello Stato italiano.

•	A tale ultimo fine, il contribuente deve essere in grado di provare, sulla base di elementi oggettiva-
mente riscontrabili, che, per la maggior parte del periodo d’imposta, non si sia configurato nessuno dei 
criteri alternativi - diversi da quello anagrafico - previsti dall’art. 2, c. 2 Tuir, ossia che, per la maggior 
parte del periodo di imposta, non ha avuto in Italia né la residenza civilistica, né il domicilio e non è 
stato presente fisicamente nel territorio dello Stato.

VERIFICA
DEI

CRITERI

•	Tutti i suddetti criteri devono essere verificati per la maggior parte del periodo d’imposta (183 giorni 
in un anno, 184 giorni per gli anni bisestili), tenendo conto anche dei periodi non consecutivi. Ai fini 
del computo dei giorni si considerano anche le frazioni di giorno.

•	La prova dell’assenza dei criteri che determinano la residenza nel territorio dello Stato potrà essere 
fornita dal contribuente dimostrando, rispettivamente, di non avere in Italia la residenza, il domicilio 
e di non essere stato fisicamente presente nel territorio dello Stato. 

•	La prova dell’insussistenza del requisito deve essere riferita a un numero di giorni complessivi superiore 
alla maggior parte del periodo d’imposta, considerando anche le frazioni di giorno nel caso della pre-
senza fisica.

Ai fini dell’eventuale raggiungimento di questo limite, si devono considerare anche i periodi non 
continuativi di iscrizione all’anagrafe, residenza o domicilio in Italia, ovvero di presenza pur sempre, 
ovviamente, all’interno del medesimo periodo di imposta.

ð
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Tavola Prassi e giurisprudenza

Residenza ai fini
tributari

Rileva la sussistenza degli “affari e interessi”, come individuati 
dall’Amministrazione Finanziaria, al fine di stabilire il domicilio di 
una persona secondo l’art. 43 Codice Civile (rapporti patrimoniali, 
morali, sociali, e familiari, titolarità di cariche sociali, possesso 
di beni ecc.).

C.M. 2.12.1997, 
n. 304

Ris. Ag. Entrate 
7.08.2008, n. 351/E

Esistenza della residenza per l’intero periodo d’imposta se protratta 
per oltre 183 giorni, anche non consecutivi.

Ris. Ag. Entrate 
3.12.2008, n. 471/E

Acquisto o perdita 
della residenza 
in caso 
di trasferimento 
in corso d’anno

• �Una persona fisica che trasferisce la propria residenza all’estero 
dopo la metà del periodo d’imposta, continua ad essere consi-
derata fiscalmente residente in Italia fino al termine del periodo 
d’imposta stesso. 

• �La possibilità di frazionare ai fini della residenza fiscale il periodo 
d’imposta in cui è avvenuto il trasferimento trova applicazione 
solo se contemplata dalla convenzione bilaterale in essere con lo 
stato estero di residenza.

Cancellazione
dall’anagrafe dei resi-
denti per trasferimento 
residenza all’estero in un 
paradiso fiscale: necessità 
di dimostrare ubicazione 
del centro di interessi 
economici ed affettivi

• �In forza dell’art. 2, comma 2-bis, D.P.R. 917/1986, il cittadino 
italiano che si sia cancellato dall’anagrafe della popolazione re-
sidente per trasferirsi in Paesi a fiscalità privilegiata, si considera 
comunque residente in Italia a meno che dimostri la sussistenza 
di un prevalente centro di interessi nel Paese estero. 

• �Ai fini probatori del centro di interessi le relazioni affettive e 
familiari non hanno una rilevanza prioritaria rispetto agli interessi 
di natura economico-patrimoniale.

Sentenza 
31.03.2015, n. 6501 
Corte di Cassazione

Residenza fiscale 
delle persone fisiche

• �L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in materia di residen-
za fiscale. Dal 1.01.2024 per stabilire se la persona fisica abbia 
residenza fiscale in Italia si deve accertare se, per la maggior 
parte del periodo d’imposta (183 giorni oppure 184 giorni negli 
anni bisestili), abbia avuto in Italia alternativamente:
. . �la residenza civilistica, ossia la dimora abituale (criterio invariato ri-
spetto al passato);

. . �il domicilio, definito in modo innovativo come “il luogo in cui si svi-
luppano, in via principale, le relazioni personali e familiari”;

. . la presenza fisica, tenuto conto anche delle frazioni di giorno;

. . l’iscrizione anagrafica.
•	Inoltre, ai fini della valutazione del nuovo concetto di “domicilio”, con-

tano le relazioni familiari, personali (ad esempio, convivenza) e sociali 
(ad esempio, iscrizione a circoli culturali o sportivi).

•	In caso di smart working è confermato che il contribuente è residente 
nel luogo in cui si verificano i requisiti di residenza, domicilio e perma-
nenza, a prescindere dalla residenza del datore di lavoro o committente.

Circ. Ag. Entrate
4.11.2024, n. 20/E

� CITTADINI 
ITALIANI 

TRASFERITI 
IN STATI 

A REGIME 
FISCALE 

PRIVILEGIATO

•	Il D. Lgs. 209/2023 non ha modificato il c. 2-bis dell’art. 2 Tuir.
•	Si applica la presunzione legale relativa di residenza fiscale in Italia per i cittadini italiani 

“cancellati dalle anagrafi della popolazione residente” e trasferitisi in Stati o territori a regi-
me fiscale privilegiato, individuati nel D. Mef 4.05.1999.

•	Tali cittadini italiani, quindi, si presumono fiscalmente residenti in Italia, a meno che non siano in 
grado di fornire la prova contraria.
Soltanto la piena dimostrazione, da parte del contribuente, della perdita di ogni significativo colle-
gamento con lo Stato italiano e la parallela controprova di una reale e duratura localizzazione nel 
Paese fiscalmente privilegiato, indipendentemente dall’assolvimento nello stesso Paese di obblighi 
fiscali, attestano il venire meno della residenza fiscale in Italia e la conseguente legittimità della 
posizione di non residente (Circ. 140/1999).

ð

2Art. SOGGETTI PASSIVI IRPEF (segue) cc. 1/2-bis
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BASE IMPONIBILECapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 3

3Art. BASE IMPONIBILE IRPEF cc. 1/3

1. �L’imposta si applica sul reddito complessivo del soggetto, 
formato per i residenti da tutti i redditi posseduti al netto 
degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10 e per i non 
residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio dello Stato.

2. �In deroga al comma 1 l’imposta si applica separatamente sui 
redditi elencati nell’art. 17, salvo quanto stabilito nei commi 
2 e 3 dello stesso articolo.

3. �Sono in ogni caso esclusi dalla base imponibile:
	� a) i redditi esenti dall’imposta e quelli soggetti a ritenuta 

alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva;
	� b) gli assegni periodici destinati al mantenimento  dei figli 

spettanti al coniuge in conseguenza di separazione legale ed 
effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, nella misura in cui risultano da 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

	 c) (lettera soppressa);
	� d) gli assegni familiari e l’assegno per il nucleo familiare, 

nonchè, con gli stessi limiti e alle medesime condizioni, gli 
emolumenti per carichi di famiglia comunque denominati, 
erogati nei casi consentiti dalla legge; ��

	� d-bis) la maggiorazione sociale dei trattamenti pensionistici 
prevista dall’articolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544;

	� d-ter) le somme corrisposte a titolo di borsa di studio dal 
Governo italiano a cittadini stranieri in forza di accordi e 
intese internazionali.

REDDITO
COMPLESSIVO

ð L’imposta si applica sul reddito complessivo del soggetto.

Al netto degli oneri deducibili
Art. 10 Tuir

ð Residenti Tutti i redditi possedutið ð

ð ð ðNon residenti Soltanto i redditi prodotti nel territorio dello Stato.

TASSAZIONE
SEPARATA ð Non sono compresi nella base imponibile i redditi tassati separatamente 

(salvo opzione per tassazione ordinaria). ð Art. 17 Tuir

N
ot

e

(1) • �Al fine di assicurare la piena tutela dei titolari di indennizzi per infortunio o malattia professionale e di semplificare il contenzioso in 
materia, la rendita per inabilità permanente erogata dall’Inail ha natura risarcitoria del danno subito dall’assicurato a causa dell’evento 
invalidante.

• �La medesima rendita non concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini tributari (art. 15, c. 3-bis D.L. 22.10.2016, n. 193).
(2) Esclusione introdotta dall’art. 19, L. 19.12.2019, n. 157.
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ð ð
Redditi esenti 
o già  tassati 
definitivamente

I redditi esenti dall’imposta e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’im-
posta o ad imposta sostitutiva.

ð ð
Assegni per
mantenimento
dei figli

Gli assegni periodici destinati al mantenimento dei figli, spettanti al coniuge in 
conseguenza di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento 
o cessazione degli effetti civili del matrimonio, nella misura in cui risultano da 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

ð ð

Assegni familiari 
ed emolumenti
per carichi
familiari

Gli assegni familiari e l’assegno per il nucleo familiare nonché, con gli stessi 
limiti e alle stesse condizioni, gli emolumenti per carichi di famiglia comunque 
denominati, erogati nei casi consentiti dalla legge.

Maggiorazione
sociale 
delle pensioni

La maggiorazione sociale dei trattamenti pensionistici, prevista dall’art. 1 della 
L. 544/1988.ð ð

ð ðBorse di studio a 
cittadini stranieri

Le somme corrisposte a titolo di borsa di studio dal Governo italiano ai cittadini 
stranieri in forza di accordi e intese internazionali.

ESCLUSIONI
DALLA BASE
IMPONIBILE

ð ð

• Bonus famiglia (art. 1 D.L. 185/2008).
• Social card (art. 81, c. 32 D.L. 112/2008).
• Assegno di maternità per donne non lavoratrici (L. 448/1998).
• Rendite Inail(1), esclusa l’indennità giornaliera per inabilità temporanea.
• �Pensioni equiparate alle pensioni privilegiate ordinarie corrisposte ai militari 

di leva.
• �Indennità di mobilità (art. 7, c. 5 L. 23.07.1991, n. 223) per la parte reinvestita 

nella costituzione di società cooperative.
• Lotteria degli scontrini (art. 1, c. 540 L. 232/2016)(2).

Altre esclusioni
Esempi
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4Art. REDDITI DEL CONIUGE E DEI FIGLI c. 1

CONIUGI E FIGLI MINORICapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 4

1. Ai fini della determinazione del reddito complessivo o della 
tassazione separata:
a) i redditi dei beni che formano oggetto della comunione legale 
di cui agli artt. 177 e segg. del c.c. sono imputati a ciascuno 
dei coniugi per metà del loro ammontare netto o per la diversa 
quota stabilita ai sensi dell’art. 210 dello stesso codice. I proventi 
dell’attività separata di ciascun coniuge sono a lui imputati in 
ogni caso per l’intero ammontare;
b) i redditi dei beni che formano oggetto del fondo patrimoniale 
di cui agli artt. 167 e seguenti del c.c. sono imputati per metà 

del loro ammontare netto a ciascuno dei coniugi. Nelle ipotesi 
previste nell’art. 171 del detto codice i redditi dei beni che ri-
mangano destinati al fondo sono imputati per l’intero ammontare 
al coniuge superstite o al coniuge cui sia stata esclusivamente 
attribuita l’amministrazione del fondo;
c) i redditi dei beni dei figli minori soggetti all’usufrutto legale 
dei genitori sono imputati per metà del loro ammontare netto 
a ciascun genitore. Se vi è un solo genitore o se l’usufrutto 
legale spetta a un solo genitore i redditi gli sono imputati per 
l’intero ammontare.

BENI CHE
COSTITUISCONO

OGGETTO
DELLA

COMUNIONE
LEGALE

ð ð
Proventi dell’attività separata di ciascuno dei coniugi se, allo scioglimento della 
comunione, non siano stati consumati.

Art. 177(1)-(2)

Codice
Civile

Acquisti compiuti dai due coniugi insieme o separatamente durante il matrimonio, 
ad esclusione di quelli relativi ai beni personali.ð ð

ð Frutti dei beni propri di ciascuno dei coniugi, percepiti e non consumati allo scio-
glimento della comunione. ð

ðð Le aziende gestite da entrambi i coniugi e costituite dopo il matrimonio.
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TASSAZIONE

I redditi relativi a detti beni sono imputati a ciascuno dei coniugi per metà del loro ammontare netto 
o per la diversa quota stabilita ai sensi dell’art. 210 Codice Civile (Modifiche convenzionali alla co-
munione legale dei beni).
I proventi dell’attività separata di ciascun coniuge sono a lui imputati, in ogni caso, per l’intero 
ammontare.

ð

ASPETTI
CIVILISTICI
DEL FONDO

PATRIMONIALE

Annotazione del vincolo
• A margine dell’atto di matrimonio.
• Trascrizione nei pubblici registri.

R
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Oggetto

• �É un vincolo di destinazione su determinati beni che vengono ad assumere fi-
sionomia patrimoniale separata, senza personalità giuridica, e sottoposti a limiti 
di alienabilità ed espropriabilità.

• �La funzione economica del fondo patrimoniale è quella di creare un legame in 
virtù del quale determinati beni, e i relativi frutti, sono riservati a soddisfare i 
bisogni della famiglia.

ð ð

ð ðCostituzione

• Deve essere costituito con atto pubblico alla presenza dei testimoni:
	 .. da ciascun coniuge;

oppure
	 .. da entrambi i coniugi;

oppure
	 .. da un terzo (anche per testamento).

É necessaria l’accettazione di entrambi i coniugi anche con atto 
pubblico posteriore.

Art. 167(1) 
C.C.

ð ðQuando
è possibile

• La costituzione del fondo patrimoniale è realizzabile dai coniugi in regime di:
	 .. comunione dei beni;
	 .. separazione dei beni. Prima e durante il matrimonio.

ð ðFormalità
Ai fini dell’opponibilità ai terzi, si richiede l’annotazione a mar-
gine dell’atto di matrimonio del fondo patrimoniale costituito sui 
beni immobili, anzichè la sola trascrizione sui registri immobiliari.

Corte Cost., 
sent. n. 

111/1995
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BENI
CHE FORMANO

OGGETTO
DEL FONDO

PATRIMONIALE

ð ðImmobili • Fabbricati.
• Terreni.

ð ð

Mobili
iscritti  
in pubblici 
registri

• Autoveicoli.
• Aereomobili.
• Navi e imbarcazioni.

ð ð
Titoli 
di credito

Devono essere vincolati rendendoli nominativi con annotazione del vincolo.

ð ðNota bene L’azienda non può essere oggetto di conferimento in fondo patrimoniale 
(comprese le quote e partecipazioni sociali in società di persone e S.r.l.).

4Art. FONDO PATRIMONIALE c. 1
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IMPOSTE
SUI

REDDITI

ð
I redditi dei beni che formano oggetto del fondo patrimoniale sono imputati per metà del 
loro ammontare netto a ciascuno dei coniugi.

ð
Nelle ipotesi previste nell’art. 171(1) Codice Civile, i redditi dei beni che rimangano desti-
nati al fondo sono imputati per l’intero ammontare al coniuge superstite o al coniuge cui 
sia stata esclusivamente attribuita l’amministrazione del fondo.

R
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REDDITI
DEI BENI
DEI FIGLI 

MINORI

• �I redditi dei beni dei figli minori, soggetti all’usufrutto legale da parte dei genitori, sono 
imputati per la metà del loro ammontare netto a ciascun genitore.

• �Nel caso vi sia un solo genitore o se l’usufrutto spetti ad uno solo di essi i redditi gli 
sono imputati per l’intero.

Tavola Prassi e giurisprudenza

Partecipazione
societaria acquisita
in comunione di beni

• �Reddito derivante da partecipazione societaria acquisita 
da uno dei coniugi in regime di comunione dei beni.

• Imputazione reddito ad entrambi i coniugi

Cass. sez. trib., 
sent. 24.02.2001, n. 2736

• �Comproprietà convenzionale tra i coniugi della parte-
cipazione.

• Imputazione reddito ad entrambi i coniugi.

Ris. Ag. Entrate 
30.04.2002, n. 131/E

Comunione legale 
tra coniugi: proventi 
dell’attività separata 
di ciascun coniuge

Tra i redditi suddivisi tra i coniugi in regime di comunio-
ne legale non sono compresi quelli derivanti dall’attività 
separata di ciascuno di essi, che vanno imputati per intero 
al coniuge percipiente, senza che sia possibile interpretare 
la norma nel senso di escluderne dall’ambito applicativo 
i nuclei familiari monoreddito.

Corte di Cassazione,
sentenza 19.01.2005, 
n. 1034 

Profilo dell’imposizione
sui redditi del fondo 
patrimoniale: imputazione
per metà del loro 
ammontare netto a ciascuno 
dei coniugi

Stante le particolari disposizioni del codice civile in tema 
di fondo patrimoniale, si ritiene che il principio di imputa-
zione del reddito disposto in via generale dall’art. 4 del Tuir 
possa valere anche in sede di applicazione della cedolare
secca. Conseguentemente, si ritiene che il coniuge non 
proprietario possa optare autonomamente per l’applicazione 
del regime della cedolare secca sui canoni di locazione di 
immobili ad uso abitativo.

Circ. Ag. Entrate
4.06.2012, n. 20/E,
punto 7

Note
(1) �Per l’applicazione del presente articolo alle unioni civili tra persone dello stesso sesso, vedi l’art. 1, 

c. 13, L. 20.05.2016, n. 76.
(2) �Per l’applicazione del presente articolo ai conviventi di fatto, vedi l’art. 1, c. 53, L. 20.05.2016, n. 76.



Art. 525

TITOLO I Imposta sul reddito delle persone fisiche
Disposizioni generali 	

Centro Studi Castelli S.r.l. - Riproduzione vietata   

Ratio In Tasca - T.U.I.R. 2026

5Art. IMPUTAZIONE DEL REDDITO AI SOCI cc. 1 e 2

REDDITI PRODOTTI IN FORMA
ASSOCIATA

Capo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 5

1.	� I redditi delle società semplici, in nome collettivo e 
in accomandita semplice residenti nel territorio dello 
Stato sono imputati a ciascun socio, indipendentemente 
dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di 
partecipazione agli utili.

2.	� Le quote di partecipazione agli utili si presumono pro-
porzionate al valore dei conferimenti dei soci se non 
risultano determinate diversamente dall’atto pubblico 
o dalla scrittura privata autenticata di costituzione o 
da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore 
dei conferimenti non risulta determinato, le quote si 
presumono uguali.

3.	�Ai fini delle imposte sui redditi:
	 a) �le società di armamento sono equiparate alle società 

in nome collettivo o alle società in accomandita 
semplice secondo che siano state costituite all’u-
nanimità o a maggioranza;

	 b) �le società di fatto sono equiparate alle società in 
nome collettivo o alle società semplici secondo che 
abbiano o non abbiano per oggetto l’esercizio di 
attività commerciali;

	 c) �le associazioni senza personalità giuridica costituite 
fra persone fisiche per l’esercizio in forma associata 
di arti e professioni sono equiparate alle società 
semplici, ma l’atto o la scrittura di cui al comma 
2 può essere redatto fino alla presentazione della 
dichiarazione dei redditi dell’associazione;

	 d) �si considerano residenti le società e le associazioni 
che per la maggior parte del periodo di imposta 
hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la 
sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria 
in via principale. Per sede di direzione effettiva si 
intende la continua e coordinata assunzione delle 
decisioni strategiche riguardanti la società o l’asso-
ciazione nel suo complesso. Per gestione ordinaria 
si intende il continuo e coordinato compimento degli 
atti della gestione corrente riguardanti la società o 
l’associazione nel suo complesso.(1)

�L’oggetto principale è determinato in base all’atto 

costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico o di 
scrittura privata autenticata, e, in mancanza, in base 
all’attività effettivamente esercitata.

4.	�� I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230 bis 
del c.c., limitatamente al 49% dell’ammontare risul- 
tante dalla dichiarazione dei redditi dell’imprenditore, 
sono imputati a ciascun familiare, che abbia prestato 
in modo continuativo e prevalente la sua attività di 
lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota 
di partecipazione agli utili. 

	� La presente disposizione si applica a condizione:
	� a) �che i familiari partecipanti all’impresa risultino 

nominativamente, con l’indicazione del rapporto 
di parentela o di affinità con l’imprenditore, da 
atto pubblico o da scrittura privata autenticata 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta, recante 
la sottoscrizione dell’imprenditore e dei familiari 
partecipanti;

	� b) �che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore 
rechi l’indicazione delle quote di partecipazione 
agli utili spettanti ai familiari e l’attestazione che 
le quote stesse sono proporzionate alla qualità e 
quantità del lavoro effettivamente prestato nell’im-
presa in modo continuativo e prevalente, nel periodo 
d’imposta;

	� c) �che ciascun familiare attesti, nella propria dichia-
razione dei redditi, di aver prestato la sua attività 
di lavoro nell’impresa in modo continuativo e 
prevalente.

5.	� Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui 
redditi, il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli 
affini entro il secondo grado.

(1)Così sostituita dall’art. 2, c. 2, D.Lgs. 27.12.2023, n. 
209, con decorrenza dal 29.12.2023, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 63, c. 1, D.Lgs. 209/2023; con appli-
cazione a decorrere dal periodo di imposta successivo 
a quello in corso alla data del 29.12.2023, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 7, c. 2, D.Lgs. 209/2023.

ð ð
IMPUTAZIONE

DEL
REDDITO

I redditi delle società 
di persone sono impu-
tati, per trasparenza, a 
ciascun socio.

• Indipendentemente dalla percezione.
• �Proporzionalmente alle quote di partecipazione agli utili, che 

possono essere diverse da quelle di partecipazione al capitale 
sociale.R
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QUOTA
DI 

PARTECIPAZIONE

ð ð
Atto 
di costituzione

• Le quote di partecipazione agli utili risultano determinate:
.. dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costi-
tuzione;
.. �da altro atto pubblico o scrittura privata autenticata di data 

anteriore all’inizio del periodo d’imposta.

Associazioni
fra artisti o 

professionisti

L’atto o la scrittura di determinazione delle quote 
di partecipazione agli utili può essere redatto fino 
alla presentazione della dichiarazione dei redditi 
dell’associazione.

ð ð
Valore
dei conferimenti

• �Se non risultano determinate nell’atto costitutivo, le quote di par-
tecipazione agli utili e alle perdite si presumono proporzionate 
al valore dei conferimenti dei soci.

Mancata
determinazione

Se il valore dei conferimenti non risulta deter-
minato, le quote si presumono uguali.

• �L’atto pubblico o la scrittura privata autenticata possono stabilire 
quote di partecipazione agli utili non proporzionate al valore dei 
conferimenti.

5Art. IMPUTAZIONE DEL REDDITO AI SOCI (segue) cc. 1 e 2

EFFETTI 
FISCALI

VARIAZIONE
QUOTE

ð ð

Variazione quote 
di partecipazione 
agli utili

Non cambia la 
compagine 

sociale

Nel caso di variazione delle quote di partecipazione agli utili tra 
i soci già esistenti, gli effetti fiscali conseguenti si producono a 
decorrere dal periodo di imposta successivo a quello nel corso 
del quale è stato stipulato l’atto pubblico o la scrittura privata 
autenticata.

ð ð

Variazione 
dei soci in corso 
d’anno

Cambia la 
compagine 

sociale

• Ingresso nuovi soci
• Recesso del socio(1)

• Esclusione del socio(1)

• Morte del socio(1)

• �Cessione totale dell’intera quota 
del socio uscente(1) ai soci pre-
esistenti.

ð

�La variazione delle quote 
di partecipazione agli utili 
esplica validità già a par-
tire dall’esercizio nel corso 
del quale è redatto l’atto 
modificativo.

Nota(1)

Qualora la partecipazione alla società sia stata assunta dal socio non a titolo personale ma quale im-
prenditore, essendo indicata tra le attività relative all’impresa, nell’inventario redatto ai sensi dell’art. 
2217 Codice Civile la quota di reddito o di perdita deve essere indicata nei quadri “RF” o “RG” del 
Modello Redditi.

R
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5Art. IMPUTAZIONE DEL REDDITO AI SOCI (segue) cc. 1 e 2

Compilazione quadro RH

•
•

Rossi Mario partecipa nella società Alfa S.n.c. di Rossi Aldo & C., con una quota del 32,50%.
Reddito della società € 100.000,00, in contabilità semplificata (senza ritenute).Dati

01234560809 3 32,50 32.500 X

Prospetto da rilasciare ai soci o associati

01234560809 Alfa S.n.c. di Rossi Aldo & C.

Via Roma, n. 4 35100 Padova PD

RSSMRA44P07C118R Rossi Mario

7/09/1944 M Castel Goffredo MN

Via Milano, n. 5 35100 Padova PD

100.000

32.500

100.000

32.500

X 56.10.11

32,50

A

RAGIONE  SOCIALE  OPPURE  COGNOME  E  NOME

ATTESTAZIONE anno d’imposta “n”

- Omissis -

19/05/n+1 Aldo Rossi

- Omissis -
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5Art. EQUIPARAZIONE AI FINI DELLE IMPOSTE SUI REDDITI c. 3

ð
SOCIETÀ  ED

ASSOCIAZIONI
RESIDENTI

•	Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta hanno 
nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale. 

•	Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguar-
danti la società o l’associazione nel suo complesso. 

•	Per gestione ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguar-
danti la società o l’associazione nel suo complesso.(1)

SOCIETÀ
DI 

ARMAMENTO

ðð S.n.c. Se costituite all’unanimità.

ðð S.a.s. Se costituite a maggioranza.

SOCIETÀ
DI  

FATTO

ðð S.n.c. Se hanno per oggetto l’esercizio di attività commerciale.

ðð Società semplici Se non hanno per oggetto l’esercizio di attività commerciale.

ðð

ASSOCIAZIONI
SENZA

PERSONALITÀ
GIURIDICA TRA  

PROFESSIONISTI

Società semplici
L’atto o la scrittura autenticata possono essere redatte fino alla presentazione 
della dichiarazione dei redditi all’associazione.

5Art. DISCIPLINA CIVILISTICA DELL’IMPRESA FAMILIARE cc. 4 e 5

DEFINIZIONE
DI  

“FAMILIARE”

ð

• Ai fini della disciplina in oggetto, si intende come “familiare”:
.. il coniuge;
.. il parente entro il 3° grado 

Genitori, figli, fratelli, zii, nipoti, nonni, pronipoti.
.. gli affini entro il 2° grado

Suoceri, generi, nuore, cognati.

Coniugio Rapporto giuridico esistente fra i coniugi.
Parentela Vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona (stipite).

Affinità • Vincolo che unisce un coniuge e i parenti dell’altro coniuge.
• Gli affini di un coniuge non sono affini dell’altro coniuge.

ð

ð
IMPRESA

FAMILIARE

• Per “impresa familiare” si intende quella cui collaborano:
.. il coniuge;
.. i parenti entro il 3° grado;
.. gli affini entro il 2° grado.

ð
Trattasi 

di impresa 
individuale

ðLAVORO Il lavoro della donna è considerato uguale a quello dell’uomo.

ðREGIME È attivabile sia in regime di comunione sia di separazione di beni.

ðPREVALENZA La collaborazione deve essere prestata con carattere di continuità e prevalenza.

ðCONVIVENZA Non è necessaria la convivenza tra i collaboratori.

Nota(1)

Così sostituita dall’art. 2, c. 2, D.Lgs. 27.12.2023, n. 209, con decorrenza dal 29.12.2023, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 63, c. 1, D.Lgs. 209/2023; con applicazione a decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in corso alla data del 29.12.2023, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, c. 2, D.Lgs. 
209/2023.



Art. 529

TITOLO I Imposta sul reddito delle persone fisiche
Disposizioni generali 	

Centro Studi Castelli S.r.l. - Riproduzione vietata   

Ratio In Tasca - T.U.I.R. 2026

5Art. DISCIPLINA FISCALE DELL’IMPRESA FAMILIARE c. 4

ðð Titolare Minimo 51%

QUOTE  
DI

REDDITO ðð Collaboratori Massimo 49%

• Condizioni:
.. �collaborazione prestata in modo continuativo e prevalente 

nell’impresa;
.. �i redditi non possono essere attribuiti ai collaboratori che 

prestano la loro attività nella famiglia e non nell’impresa.

ð

ðð ðPerdite I familiari collaboratori partecipano agli 
utili ma non alle perdite dell’impresa. Agli effetti sia civili che fiscali.

MODALITÀ
DI

IMPUTAZIONE
DEL  REDDITO

ðð Utili

I redditi dell’impresa familiare sono imputati 
a ciascun soggetto interessato proporzio-
nalmente alla sua quota di partecipazione 
agli utili.

Limitatamente al 49% dell’am-
montare del reddito di impresa 
risultante dalla dichiarazione dei 
redditi dell’imprenditore.

ð

Il maggior reddito accertato dell’impresa è imputato al titolare, comprese le 
sanzioni.Accertamento ðð

R
at

i1
11

9 ðð
Ciascun familiare, apponendo la firma nel frontespizio, oltre a sottoscrivere la 
dichiarazione, attesta anche di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impre-
sa in modo continuativo e prevalente (nella propria dichiarazione dei redditi).

Attestazioni
dei familiari

Lett. c)

CONDIZIONI

• �Con l’indicazione del rapporto 
di parentela o di affinità con 
l’imprenditore.

• �Soggetto a imposta di registro 
fissa.

Non è più richiesta l’indicazione 
delle quote di utili spettanti a 
ciascun familiare.

ðð ð

Lett. a)

Nominativo
dei 
collaboratori

I familiari partecipanti all’impresa devono 
risultare nominativamente, da atto pub-
blico o da scrittura privata autenticata 
anteriore all’inizio del periodo d’imposta, 
recante la sottoscrizione dell’imprenditore 
e dei familiari partecipanti.

ðð

• La dichiarazione dei redditi dell’imprenditore deve recare (nel periodo d’imposta):
.. l’indicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari;
.. �l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-

tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa in modo continuativo 
e prevalente.

Informazioni
dal titolare

Lett. b)

R
at

i1
11

9

Tavola Prassi e giurisprudenza

Decesso del socio

• �Gli eredi non hanno il diritto a subentrare automaticamente nella società 
in sostituzione del defunto.

• Per il subentro necessita un nuovo accordo tra i soci superstiti e gli eredi.

Cas., sez. I, 
14.03.2001,
n. 3671

Il reddito di partecipazione dovrà essere imputato per intero e proporzionalmente 
ai soci che rivestono tale titolo al 31.12 dell’anno, senza tenere conto degli 
eventuali eredi il cui procedimento di ammissione non sia ancora concluso.

Ris. Ag. Entrate
17.04.2008,
n. 157/E

Liquidazione del diritto 
di partecipazione
del familiare

• La liquidazione del diritto di partecipazione del familiare a seguito di recesso:
.. non deve essere assoggettata ad Irpef per il collaboratore;
.. non è deducibile in capo all’imprenditore.

Ris. Ag. Entrate
28.04.2008,
n. 176/E
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ð ð
REDDITI

PRODOTTI
DA SNC E SAS

Reddito d’impresa, determinato secondo le norme relative a tali 
redditi.

• Da qualsiasi fonte provengano.
• Qualsiasi sia l’oggetto sociale.

6Art. TIPOLOGIE DI REDDITO cc. 1/3

CLASSIFICAZIONE DEI REDDITICapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 6

1. �I singoli redditi sono classificati nelle seguenti categorie: 
a) redditi fondiari; 
b) redditi di capitale; 
c) redditi di lavoro dipendente; 
d) redditi di lavoro autonomo; 
e) redditi d’impresa; 
f) redditi diversi.

2. �I proventi conseguiti in sostituzione di redditi, anche per ef-
fetto di cessione dei relativi crediti, e le indennità conseguite, 
anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento di danni 

consistenti nella perdita di redditi, esclusi quelli dipendenti 
da invalidità permanente o da morte, costituiscono redditi 
della stessa categoria di quelli sostituiti o perduti. 
Gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di paga-
mento costituiscono redditi della stessa categoria di quelli 
da cui derivano i crediti su cui tali interessi sono maturati.

3. �I redditi delle società in nome collettivo e in accomandita sem-
plice, da qualsiasi fonte provengano e quale che sia l’oggetto 
sociale, sono considerati redditi d’impresa e sono determinati 
unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

ð ð

R
at

i3
35

4

DANNO
EMERGENTE

Non 
tassabili(1)

• Indennità percepite a causa di invalidità permanente o di morte.
• �Somme corrisposte per reintegrare i danni e le perdite effettivamente subite aventi 

funzione di reintegrazione patrimoniale. 
Risulta assente il presupposto impositivo richiesto dal legislatore tributario e, per-
tanto, in termini generali, devono intendersi escluse dalla ritenuta Irpef.

PROVENTI
SOSTITUTIVI
DEL REDDITO

ð ðInteressi
Gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di pagamento costituiscono redditi 
della stessa categoria di quelli da cui derivano i crediti su cui tali interessi sono maturati.

ð
Proventi in 
sostituzione
di redditi

I proventi conseguiti in sostituzione dei redditi o le indennità conseguite, anche sotto 
forma assicurativa, a titolo di risarcimento dei danni subiti per la perdita dei redditi 
costituiscono redditi della stessa categoria di quelli sostituiti, ceduti o perduti. 

ð

ð
LUCRO

CESSANTE

Non tutte le somme conseguite a titolo di risarcimento rappresentano reddito tassabile 
ai fini Irpef, ma solo quelle conseguite a titolo di risarcimento di danni consistenti 
nella perdita di redditi, maturati o maturandi.

ð Imponibili

Tavola Prassi e giurisprudenza

Assegno di maternità erogato 
a soggetto non lavoratore

L’importo percepito a tale titolo non può essere consi-
derato sostitutivo di un reddito di lavoro.

Circ. Ag. Entrate 
12.05.2000, n. 3/E

Somme ricevute a seguito 
di transazione per controversie 
o cause di lavoro

Non sono tassabili, poichè non costituiscono redditi di 
lavoro dipendente, se hanno la natura di titolo risarci-
torio per la mancata percezione di redditi.

Cass. sez. 5, 21.06.2002, n. 9111
Cass. sez. trib. 21.05.2007, 
n. 91111

Sono tassabili in quanto costituiscono redditi di lavoro 
dipendente: i danni da mancata assunzione obbligatoria, 
per illegittimo licenziamento, le indennità sostituitve 
di ferie non godute.

Cass. sez. trib. 2.10.2008, n. 24432

Cass. sez. trib. 10.12.2007, 
n. 25759

Indennizzi erogati dal fondo di 
solidarietà a favore di vittime della 
risoluzione di istituti di credito

I predetti indennizzi non assumono rilevanza reddituale 
e quindi non devono essere sottoposti a tassazione.

Ris. Ag. Entrate 12.01.2017,
n. 3/E

N
ot

a(1
) • �Al fine di assicurare la piena tutela dei titolari di indennizzi per infortunio o malattia professionale e di semplificare il contenzioso in materia, la 

rendita per inabilità permanente erogata dall’Inail ha natura risarcitoria del danno subito dall’assicurato a causa dell’evento invalidante.
• �La medesima rendita non concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini tributari (art. 15, c. 3-bis, D.L. 193/2016).

ð
CATEGORIE

DI 
REDDITO

• I singoli redditi sono classificati nelle seguenti categorie:
.. redditi fondiari;
.. redditi di capitale;

.. redditi di lavoro dipendente;

.. redditi di lavoro autonomo;
.. redditi d’impresa;
.. redditi diversi.
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ð ð
L’imposta è dovuta per anni solari, a ciascu-
no dei quali corrisponde una obbligazione 
tributaria autonoma.

ANNO
SOLARE

• �Salvo l’eccezione rappresentata dalla pos-
sibilità di riportare nei periodi d’imposta 
successivi le eccedenze di:
.. perdite d’esercizio;
.. ritenute;
.. crediti d’imposta.

7Art. PERIODO D’IMPOSTA DEI SOGGETTI IRPEF cc. 1/3

PERIODO DI IMPOSTACapo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 7

1. �L’imposta è dovuta per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione tributaria autonoma, salvo 
quanto stabilito nel comma 3 dell’art. 8 e nel secondo periodo del c. 3 dell’art. 12.

2. �L’imputazione dei redditi al periodo d’imposta è regolata dalle norme relative alla categoria nella quale rientrano.
3. �In caso di morte dell’avente diritto i redditi che secondo le disposizioni relative alla categoria di appartenenza 

sono imputabili al periodo d’imposta in cui sono percepiti, determinati a norma delle disposizioni stesse, sono 
tassati separatamente a norma degli artt. 19 e 21, salvo il disposto del comma 3 dell’art. 17, anche se non ri-
entrano tra i redditi indicati nello stesso art. 17, nei confronti degli eredi e dei legatari che li hanno percepiti.

ð
Il principio dell’annualità dell’imposta subisce delle deroghe nell’ipotesi di fallimento, di 
liquidazione volontaria ovvero di liquidazione coatta amministrativa degli imprenditori 
persone fisiche (artt. 182 e 183 Tuir).

DEROGHE

ð ð

I redditi prodotti dal defunto e percepiti 
dagli eredi possono essere tassati separa-
tamente, anche se non rientranti tra quelli 
previsti dall’art. 17 del Tuir.

EREDI
E 

LEGATARI

Salvo diversa opzione da manifestare in di-
chiarazione dei redditi.

Tavola Prassi e giurisprudenza

Assoggettabilità
a ritenuta d’acconto
dei corrispettivi
del lavoratore
autonomo deceduto

Il credito di lavoro professionale a favore del defunto, maturato 
prima della sua morte e liquidato successivamente agli eredi, va 
assoggettato a ritenuta d’acconto ai fini irpef a norma dell’art. 25 
D.P.R. 29.09.1973, n. 600, in quanto agli eredi che hanno trovato nel 
compendio ereditario l’obbligazione tributaria relativa ad un credito 
di lavoro professionale del de cuius sono tenuti al pagamento non 
solo dell’imposta sul credito che vanno a riscuotere iure successionis 
ma anche alla preventiva corresponsione della ritenuta d’acconto.

Commissione 
Tributaria 
Centrale
decisione 
20.05.1988, 
n. 4436

Adempimenti dichiarativi 
degli imprenditori 
individuali e delle società 
di persone aventi esercizio 
non coincidente con l’anno 
solare

Il lasso di tempo (cosiddetto periodo d’imposta) che occorre prendere 
a base per la delimitazione temporale dell’obbligazione tributaria 
è costituito sia per le persone fisiche che per le società personali 
dall’anno solare.

Ris. Ag. Entr.
20.09.2011,
n. 92/E 

ð
IMPUTAZIONE

DEI 
REDDITI

In base alle norme pro-
prie della categoria alla 
quale appartengono.

ð
Criterio 
di competenza

ð Fondiari

ð Di impresa

ð Salvo
eccezioni

Criterio 
di cassa

ð Capitale

ð Lavoro dipendente

ð Lavoro autonomo

ð Redditi diversi

ð Di impresa
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8Art. REDDITO COMPLESSIVO DELLE PERSONE FISICHE c. 1

DETERMINAZIONE DEL REDDITO
COMPLESSIVO

Capo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 8

1. �Il reddito complessivo si determina sommando i redditi di 
ogni categoria che concorrono a formarlo e sottraendo 
le perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni. 
Non concorrono a formare il reddito complessivo dei 
percipienti i compensi non ammessi in deduzione ai 
sensi dell’articolo 60(1).

2. �Le perdite delle società in nome collettivo ed in acco-
mandita semplice di cui all’articolo 5, nonchè quelle 
delle società semplici e delle associazioni di cui allo 
stesso articolo derivanti dall’esercizio di arti e pro-
fessioni, si sottraggono per ciascun socio o associato 
nella proporzione stabilita dall’art. 5. Per le perdite 
della società in accomandita semplice che eccedono 
l’ammontare del capitale sociale la presente disposizione 
si applica nei soli confronti dei soci accomandatari.

3. �Le perdite derivanti dall’esercizio di imprese com-
merciali e quelle derivanti dalla partecipazione in 
società in nome collettivo e in accomandita semplice 
sono computate in diminuzione dai relativi redditi 
conseguiti nei periodi di imposta e per la differenza 
nei successivi, in misura non superiore all’80% dei 

relativi redditi conseguiti in detti periodi d’imposta(1) 

e per l’intero importo che trova capienza in essi(1). Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 84, comma 2, 
e, limitatamente alle società in nome collettivo ed in 
accomandita semplice, quelle di cui al comma 3 del 
medesimo art. 84.

(1)A decorrere dal 1.01.2019 così come modificato dall’art. 
1, c. 23, lett. a), nn. 1) e 2) L. 30.12.2018, n. 145.

ð
DETERMINAZIONE

REDDITO
COMPLESSIVO

• �Il reddito complessivo si determina sommando i redditi di ogni categoria che concorre 
a formarlo e sottraendo le perdite di arti e professioni.

Non concorrono a formare il reddito complessivo dei percipienti i compensi non am-
messi in deduzione ai sensi dell’art. 60 Tuir (corrisposti al coniuge, ai figli, affidati 
o affiliati minori di età, o permanentemente inabili al lavoro, o agli ascendenti o ai 
componenti dell’impresa familiare).
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Fiscalità 
delle perdite

Perdite maturate
nel 2006 e 2007

Perdite maturate 
fino al 2017

Perdite maturate 
dal 2018(1)

IMPRESE 
IN 

CONTABILITÀ 
SEMPLIFICATA

ð ð
Utilizzo e/o
compensazione ð

Le perdite possono 
essere compensate 
con redditi della stes-
sa categoria (redditi 
d’impresa), anche di 
tipo partecipativo.

ð

Le perdite possono 
essere utilizzate in 
compensazione anche 
con redditi appartenen-
ti ad altra categoria 
(redditi di fabbricati, 
diversi, ecc.), a ri-
duzione del reddito 
complessivo nel limite 
del suo ammontare.

Le perdite possono esse-
re compensate con redditi 
della stessa categoria, an-
che di tipo partecipativo.

ð ðð ð
Riporto
delle perdite

• �Le perdite non com-
pensate possono 
essere riportate “a 
nuovo” negli eser-
cizi successivi, non 
oltre il 5°.

• �Le perdite, se matu-
rate nei primi 3 anni 
di inizio dell’atti-
vità, possono essere 
riportate a nuovo 
“illimitatamente”, 
quindi senza alcun 
limite temporale.

• �Le perdite non posso-
no essere riportate “a 
nuovo” negli esercizi 
successivi.

• �La quota di perdita 
che residua dopo 
aver effettuato la 
compensazione nello 
stesso esercizio in cui 
è maturata si perde 
definitivamente.

• �Le perdite non com-
pensate possono essere 
computate in diminuzio-
ne dei relativi redditi 
senza limiti temporali, 
nel limite dell’80% del 
reddito di ciascuno dei 
periodi successivi.

• �Le perdite, se maturate 
nei primi 3 anni di inizio 
dell’attività, possono 
essere riportate a nuo-
vo “illimitatamente”, 
quindi senza alcun limite 
temporale.

IMPRESE 
IN 

CONTABILITÀ 
ORDINARIA

ð
Utilizzo e/o
compensazione ð

Le perdite possono essere compensate con redditi della stessa categoria, anche di 
tipo partecipativo.

ð ð ð
Riporto
delle perdite

• �Le perdite non compensate possono essere 
computate in diminuzione dei relativi redditi 
nei periodi successivi, nel limite temporale di 
5 anni (compensazione integrale dell’importo).

• �Le perdite, se maturate nei primi 3 anni di 
inizio dell’attività, possono essere riportate a 
nuovo “illimitatamente”, quindi senza alcun 
limite temporale.

• �Le perdite non com-
pensate possono essere 
computate in diminuzio-
ne dei relativi redditi 
senza limiti temporali, 
nel limite dell’80% del 
reddito di ciascuno dei 
periodi successivi.

• �Le perdite, se maturate 
nei primi 3 anni di inizio 
dell’attività, possono 
essere riportate a nuo-
vo “illimitatamente”, 
ossia senza alcun limite 
temporale.

8Art. FISCALITÀ DELLE PERDITE cc. 2 e 3

Nota(1)

In sostanza, è stata ora prevista una uniformità di trattamento tra le perdite dei soggetti in contabilità semplificata e quelli in contabi-
lità ordinaria. Le perdite sono scomputate “in verticale”, ossia solo dal reddito d’impresa. In entrambi i casi (contabilità ordinaria o 
semplificata), si possono utilizzare illimitatamente le perdite nel limite dell’80% Tale limite dell’80% non trova applicazione per le 
perdite prodotte nei primi tre periodi di attività.
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8Art. FISCALITÀ DELLE PERDITE (segue) cc. 2 e 3

Tavola Normativa applicabile dal 1.01.2018

Perdite 
dei 
professionisti

Determinazione
reddito
complessivo

• �Il reddito complessivo si determina sommando i redditi di ogni categoria che concorre 
a formarlo e sottraendo le perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni.

• �La parte che eventualmente residua, dopo aver effettuato la predetta compensazione, 
non può essere utilizzata negli esercizi successivi. 

Non concorrono a formare il reddito complessivo dei percipienti i compensi non ammessi 
in deduzione (corrisposti al coniuge, ai figli, affidati o affiliati minori di età, o perme-
nentemente inabili al lavoro, o agli ascendenti o ai componenti dell’impresa familiare).

Perdite 
di S.n.c., S.a.s.
e associazioni

Imputazione
ai soci

Le perdite delle società in nome collettivo e in accomandita semplice, nonché quelle 
delle società semplici e delle associazioni derivanti dall’esercizio di arti e professioni, 
si sottraggono, per ciascun socio o associato, in proporzione alla quota di partecipazione 
agli utili.

Perdite 
di imprese 
commerciali 
e partecipazione
in S.n.c. e S.a.s.

Trattamento
delle perdite

• �Le perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali e quelle derivanti dalla 
partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice (in contabilità 
semplificata o ordinaria) sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti 
nel periodo d’imposta e per la differenza nei successivi in misura non superiore 
all’80% dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d’imposta e per l’intero importo 
che trova capienza in essi.

Se le perdite pregresse sono di entità inferiore all’80% del reddito, la compensazione 
sarà integrale, mentre al contrario si avrà una parte di reddito che genera un versamento 
di imposte. Nel testo novellato dell’art. 8 Tuir si afferma che le perdite, anzitutto, sono 
computate in diminuzione dei relativi redditi, e solo la differenza eccedente impatterà 
l’80% del reddito prodotto negli esercizi successivi. Questo passaggio, inesistente 
nell’art. 84 Tuir per i soggetti Ires, porta a ritenere che se un contribuente detiene più 
fonti dalle quali ritrae redditi d’impresa, la compensazione di perdite e redditi generati 
nel medesimo periodo d’imposta avviene al 100% e solo l’eccedenza sarà sottoposta al 
limite dell’80% del reddito prodotto in esercizi successivi.

• �Si applicano le disposizioni dell’art. 84, c. 2 Tuir; pertanto, le perdite realizzate nei 
primi 3 periodi d’imposta dalla data di costituzione possono essere computate in 
diminuzione del reddito complessivo dei periodi d’imposta successivi entro il limite 
del reddito imponibile di ciascuno di essi e per l’intero importo che trova capienza nel 
reddito imponibile di ciascuno di essi a condizione che si riferiscano ad una nuova 
attività produttiva.

• �Limitatamente alle società in nome collettivo e in accomandita semplice, si applicano 
le disposizioni previste dal c. 3 dell’art. 84 Tuir. Pertanto, opera il divieto di riporto 
delle perdite nel caso in cui la maggioranza delle partecipazioni aventi diritto di voto 
nelle assemblee ordinarie del soggetto che riporta le perdite sia trasferita o comunque 
acquisita da terzi, anche a titolo temporaneo e, inoltre, sia modificata l’attività principale 
in fatto esercitata nei periodi d’imposta in cui le perdite sono state realizzate.  Tale 
divieto opera anche per i soggetti che optano per il regime della trasparenza fiscale a 
ristretta base societaria (nuovo art. 116, c. 2-bis Tuir).

Le perdite eccedenti, ossia quelle che superano i redditi d’impresa prodotti, sono riportate 
a nuovo illimitatamente nel tempo. La norma non fornisce una disposizione transitoria, 
sicchè pare necessario applicare la medesima interpretazione che nel passato è stata 
fornita nel passaggio analogo avvenuto per i soggetti Ires nel 2011. Tale interpretazione 
(circ. Ag. Entrate 53/E/2011) portava ad immettere nel nuovo sistema di riporto illimitato 
nel tempo tutte le perdite non prescritte nell’anno di prima applicazione della novità 
normativa. Questa interpretazione porta ad affermare che le perdite emerse a partire 
dal modello Redditi 2014 (per il periodo d’imposta 2013) entrino, quale perdita più 
“vecchia”, nel nuovo sistema di riporto illimitato nel tempo.
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Perdita di S.r.l.
trasformata 
in società di persone

Le perdite fiscali precedenti della S.r.l. possono essere trasferite 
pro-quota ai soci della S.a.s., con il limite di utilizzo di dette per-
dite esclusivamente in diminuzione dei successivi redditi prodotti 
dalla società trasformata stessa.

Ris. Ag. Entrate 
16.05.2005, n. 60/E

Dichiarazione ultra-tardiva 
con perdita e diritto alla 
compensazione

L’Associazione italiana dei commercialisti (Aidc), attraverso la 
norma n. 206, ha affermato che la presentazione ultra-tardiva di 
una dichiarazione riportante una perdita non preclude il suo utilizzo 
in compensazione con gli imponibili successivi.

Norma di
comportamento
n. 206 AIDC

Esempio n. 1 Compensazione dei redditi e delle perdite prodotte nel medesimo periodo di imposta

Dati

• ���Una S.n.c., partecipata dai soci persone fisiche A e B al 50% ciascuno, realizza nell’anno n 
una perdita per € 200.000, imputata per trasparenza in capo a ciascun socio per € 100.000.

• �Nel medesimo periodo A consegue un reddito d’impresa, derivante dall’esercizio dell’attività 
di imprenditore individuale, per € 40.000. La perdita imputata per trasparenza dalla S.n.c. è 
scomputata integralmente, e non nel limite di € 32.000 (l’80% di 40.000).

Soggetto Reddito (perdita) del periodo n Altri redditi di impresa del periodo n Reddito netto
S.n.c. - 200.000
A (socio al 50%) - 100.000 + 40.000 + 60.000

Esempio n. 2 Utilizzo delle eccedenze nei periodi d’imposta successivi

Dati

• �Riprendendo l’esempio n. 1, se il socio A ha un’unica partecipazione (supposta pari al 50%) 
nella S.n.c. e non ha altri redditi d’impresa ed inoltre:
.. nell’anno n, la S.n.c. realizza una perdita di € 200.000;
.. nell’anno n+1, la S.n.c. ha un reddito imponibile di € 140.000.

• �Nell’anno n+1 il socio A utilizza la perdita limitatamente a € 56.000 (l’80% del reddito impu-
tato per trasparenza dalla snc nel medesimo periodo d’imposta), riportando l’eccedenza di € 
44.000 ai periodi d’imposta successivi.

Soggetto Reddito (perdita) 
del periodo n

Reddito (perdita)
del periodo n+1

Reddito netto
nel periodo n+1 Perdita residua

S.n.c.  - 200.000 + 140.000

A (socio al 50%)  - 100.000 + 70.000 70.000 - (70.000 x 80%) 
= 14.000

100.000 - 56.000 = 
44.000

8Art. FISCALITÀ DELLE PERDITE (segue) cc. 2 e 3
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9Art.  cc. 1 e 5 DETERMINAZIONE DEL REDDITO IRPEF

DETERMINAZIONE DEI REDDITI
E DELLE PERDITE

Capo I - Disposizioni generali
D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Articolo 9

1. �I redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito 
complessivo sono determinati distintamente per ciascuna 
categoria, secondo le disposizioni dei successivi capi, in base 
al risultato complessivo netto di tutti i cespiti che rientrano 
nella stessa categoria.

2. �Per la determinazione dei redditi e delle perdite i corrispet-
tivi, i proventi, le spese e gli oneri in valuta estera sono 
valutati secondo il cambio del giorno in cui sono stati per-
cepiti o sostenuti o del giorno antecedente più prossimo e, 
in mancanza, secondo il cambio del mese in cui sono stati 
percepiti o sostenuti; quelli in natura sono valutati in base 
al valore normale dei beni e dei servizi da cui sono costituiti. 
In caso di conferimenti o apporti in società o in altri enti 
si considera corrispettivo conseguito il valore normale dei 
beni e dei crediti conferiti.
Se le azioni o i titoli ricevuti sono negoziati in mercati re-
golamentati italiani o esteri e il conferimento o l’apporto è 
proporzionale, il corrispettivo non può essere inferiore al 
valore normale determinato a norma del successivo comma 
4, lettera a).

3. �Per valore normale, salvo quanto stabilito nel comma 4 per 
i beni ivi considerati, si intende il prezzo o corrispettivo 
mediamente praticato per i beni e i servizi della stessa specie 
o similari, in condizioni di libera concorrenza e al medesimo 
stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui i 
beni o servizi sono stati acquisiti o prestati, e, in mancanza, 
nel tempo e nel luogo più prossimi. Per la determinazione del 
valore normale si fa riferimento, in quanto possibile, ai listini 

o alle tariffe del soggetto che ha fornito i beni o i servizi 
e, in mancanza, alle mercuriali e ai listini delle camere di 
commercio e alle tariffe professionali, tenendo conto degli 
sconti d’uso. Per i beni e i servizi soggetti a disciplina dei 
prezzi si fa riferimento ai provvedimenti in vigore.

4. Il valore normale è determinato:
a) �per le azioni, obbligazioni e altri titoli negoziati in mercati 

regolamentati italiani o esteri, in base alla media aritmetica 
dei prezzi rilevati nell’ultimo mese;

b) �per le altre azioni, per le quote di società non azionarie 
e per i titoli o quote di partecipazione al capitale di enti 
diversi dalle società, in proporzione al valore del patri-
monio netto della società o ente, ovvero, per le società 
o enti di nuova costituzione, all’ammontare complessivo 
dei conferimenti;

c) �per le obbligazioni e gli altri titoli diversi da quelli indicati 
alle lettere a) e b), comparativamente al valore normale dei 
titoli aventi analoghe caratteristiche negoziati in mercati 
regolamentati italiani o esteri e, in mancanza, in base ad 
altri elementi determinabili in modo obiettivo.

5. �Ai fini delle imposte sui redditi laddove non è previsto diver-
samente le disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso 
valgono anche per gli atti a titolo oneroso che importano 
costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e 
per i conferimenti in società.(1)

(1)Così modificato dall’art. 1, c. 92, lett. a), L. 30.12.2023, n. 
213, a decorrere dal 1.01.2024.

Salvo quanto previsto dal successivo c. 4, per i beni ivi considerati, si intende:

9Art. VALORE NORMALE DEI BENI E DEI SERVIZI c. 3

REDDITO
COMPLESSIVO

I redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito complessivo sono determinati distintamente 
per ciascuna categoria (ovvero redditi: fondiari, di capitale, da lavoro dipendente, da lavoro autonomo, 
d’impresa e diversi) seguendo le regole previste nei capi successivi del titolo I del Tuir.

ð

ð
ATTI

A TITOLO
ONEROSO

Le disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso laddove non è previsto diversamente si applicano 
per analogia anche per gli atti a titolo oneroso che comportano costituzione o trasferimento di diritti 
reali, di godimento e per i conferimenti in società.

VALORE
NORMALE

ð Per valore normale si intende il prezzo o corrispettivo mediamente praticato per i beni ed i servizi 
della stessa specie o similari.

ð In condizioni di libera concorrenza.

ð
Al medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui i beni o i servizi sono stati 
acquisiti o prestati e, in mancanza, in quelli più prossimi.

ð

• Con riferimento a:
.. listini o tariffe del soggetto fornitore;
.. mercuriali o listini della CCIAA;
.. tariffe professionali.

ð Tenendo conto degli sconti d’uso.

ð Per beni e servizi soggetti a disciplina dei prezzi si fa riferimento ai provvedimenti amministrativi 
in vigore.
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9Art. VALORE NORMALE DEI TITOLI c. 4

ð

PROVENTI
ED ONERI
IN VALUTA

ESTERA

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi a operazioni in valuta estera si valutano secon-
do il cambio del giorno in cui sono stati percepiti o sostenuti o del giorno antecedente più 
prossimo e, in mancanza, secondo il cambio del mese in cui sono stati conseguiti o sostenuti.

9Art. CRITERI DI VALUTAZIONE c. 2

ð

CORRISPETTIVI,
PROVENTI, 

SPESE
ED ONERI  

IN NATURA

Valutazione in base al valore normale dei beni e dei servizi da cui sono costituiti.

CONFERIMENTI
O APPORTI

IN SOCIETÀ
O IN ALTRI

ENTI

ð Valutazione in base al valore normale dei beni e dei crediti conferiti.

ð
Se i beni conferiti o apportati proporzionalmente sono azioni o titoli negoziati in mercati 
regolamentati (italiano o esteri), il corrispettivo non può essere inferiore al valore normale 
previsto dall’art. 9, c. 4, lett. a).

ð

Negoziati
in mercati
regolamentati
italiani o esteri

AZIONI,
OBBLIGAZIONI
E ALTRI TITOLI

ð
In base alla media aritmetica dei prezzi rilevati 
nell’ultimo mese. ð Lett. a)

ð ð

ALTRE AZIONI,
TITOLI O
QUOTE DI

PARTECIPAZIONE
AL CAPITALE

DI ENTI 

• In proporzione al valore del patrimonio netto della società.
• Se di nuova costituzione, all’ammontare complessivo dei conferimenti.

Lett. b)

ð ð

OBBLIGAZIONI
ED ALTRI 

TITOLI
DIVERSI DAI
PRECEDENTI

• �Valore normale di titoli analoghi per caratteristiche, negoziati in mercati 
regolamentati italiani o esteri.

• �In mancanza, in base ad altri elementi determinabili in modo obiettivo.
Lett. c)

Tavola Prassi e giurisprudenza

Conferimento
in società

Il valore normale attribuito al conferimento è quello dei 
beni e servizi conferiti e non quello delle quote o azioni 
ricevute. Tuttavia, se queste ultime sono negoziate in mer-
cati regolamentati, italiani o esteri, ed il conferimento è 
proporzionale tra i soci, si considera come valore minimo 
la media delle quotazioni dell’ultimo mese.

Circ. Ag. Entrate 
16.03.2005, n. 10/E

Valore normale
di titoli e quote

Per le azioni o quote di società o enti non quotati il valore 
normale è rappresentato in proporzione al patrimonio netto 
effettivo e non al patrimonio netto contabile.

Ris. Ag. Entrate 
8.01.2002, n. 3/E
Ris. Ag. Entrate 
20.03.2001, n. 29/E
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